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Graffita arcaica 

Nel complesso del Palazzo di Baldu sono stati rinvenuti svariati frammenti di graffita ar-

caica (figg. 1-2) databili tra la fine del XIII e la prima metà del XIV secolo1.  

 
Fig. 1 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: frammento di graffita arcaica savonese (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 
Fig. 2 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: frammenti di graffita arcaica savonese (foto di Unicity S.p.A.). 

                                                           
1 PINNA, CORDA a c.d.s, p. 153. 
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Tale classe ceramica, destinata all’utilizzo sulla mensa, venne prodotta nell’area tirrenica 

centro-settentrionale a partire dall’ultimo quarto del XII secolo ed esportata in tutto il 

bacino del Mediterraneo2.  

La tecnica utilizzata per realizzare questo vasellame consiste in solchi eseguiti con la 

punta di uno strumento sul manufatto ancora crudo, rivestito da uno strato di engobbio3 

chiaro su cui viene stesa la vetrina4 dopo la cottura5. I manufatti erano caratterizzati da 

un’ampia gamma di forme e decorazioni geometriche e fitomorfe, le cui colorazioni pre-

dominanti sono il giallo e il verde (fig. 3, cfr. fig. 4).  

 
Fig. 3 - Luogosanto, Palazzo di Baldu: frammenti di ceramica graffita savonese con motivo a graticcio  

(foto di Unicity S.p.A). 

                                                           
2 VARALDO 2001, pp. 167-198; CARTA 2006b, pp. 237-242; VARALDO 2011, pp. 27-30; BICCONE 2005, pp. 329-366; FIORI 2013, 
p. 67, fig. 3. 
3 L’engobbio o ingobbio è un rivestimento di tipo argilloso costituito da una miscela di argilla e acqua, che veniva steso 
sulla superficie dei manufatti ceramici prima della cottura. Le sue funzioni erano quelle di rendere il manufatto di un 
colore differente e di impermeabilizzarlo. 
4 La vetrina è un rivestimento vetroso trasparente ottenuto dalla miscela di sostanze silicee applicato sul corpo ceramico, 
con funzioni impermeabilizzanti, decorative e protettive. Essa vetrifica in cottura.  
5 MARTORELLI 2007, p. 80. 
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Fig. 4 - Sassari, Vicolo di Via Duomo: frammento di ceramica graffita savonese con motivo a graticcio (XIII 

secolo), (da FIORI 2013, p. 67, n. 3). 

 

La ceramica graffita venne ripresa in ambito italico grazie alle importazioni di materiali 

analoghi prodotti in ambiente bizantino e delle stesse conoscenze tecnologiche6, attra-

verso i mediatori commerciali di Pisa e Genova nel XII secolo. Nel XIII, gli artigiani, soprat-

tutto nei centri liguri, fecero propria questa tecnica ed elaborarono motivi decorativi pro-

pri atti a soddisfare una richiesta sempre crescente.  

 

 

  

                                                           
6 Nell’VIII secolo, la tecnica dell’incisione tornò in auge nei paesi dell’Estremo Oriente, diffondendosi inizialmente tra il X 
e il XIII secolo dalla Persia sino a raggiungere le aree bizantine (MARTORELLI 2007, p. 80). 
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